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pctlaeoli 

Pittura 

Ecco i big 
secondo la 

Con/industria 
del disco 

MILANO — Nel corso di una breve ce* 
rimonta al Circolo della Stampa mila
nese sono stati consegnati i dischi d'o
ro, d'argento e platinati a cura dell'A
pi (Associazione Fonografici Italiana), 
alias la Confindustria dei discografici, 
alla presenza di artisti, manager», 
giornalisti, produttori. L'evento viene 
giustamente rivendicato negli am
bienti discografici alla pari di una vera 
e propria rivoluzione morale nel costu
me (invero assai accomodante) dell'in
dustria del vinile. Il nostro è infatti 
probabilmente il solo Paese al mondo 

Di scena 
dove fino all'altroieri ogni casa disco
grafica era libera di fabbricare e distri
buire tra i propri artisti premi inflazio
nati come i milioni di Bonaventura e 
altrettanto credibili. 

Quest'anno l'Afi ha deciso di festeg-
giaer il bonus sacrosantamente con
cessole dal legislatore con la riduzione 
dell'Iva (dal 18% al 10%) con un'inizia
tiva da industria «seria»: per evitare la 
solita bagarre (vedi Festival di St. Vin
cent) tutta la faccenda è stata messa 
nelle mani di uno studio legale ameri
cano, incaricato di stabilire quali di
schi hanno venduto di più negli ultimi 
18 mesi. Il minimo per ritirare un di
sco d'oro è stato fissato a quota 250 mi
la copie (300 per i singoli), mezzo milio
ne per il platino, cifre ovviamente fat
te su misura per il mercato italiano e 
non certo per i Fleetwood Mac. 

Alla cerimonia sono intervenuti 
«big- del calibro di Riccardo Fogli, Mi
guel Bosc, Pooh, Claudio Baglioni, Ric
cardo Cocclant* (tutti in oro) e natu

ralmente Franco Battiato (platino), e-
sibitisi in un defilé da far venir l'ac-

Suolina in bocca a qualsia! abbonato di 
oy Music o Monello. Da notare il «pla

tino* per •Reality», colonna sonora de 
«Il tempo delle mele» e l'oro per «Para
dise», altro film del filone teen, agers, 
diventato un bestseller anche grazie 
alla musica. 

Per la classica, manco a dirlo, tri
pletta della Deutsche Grammophon 
con Von Karajan «uber alles* premiato 
due volte (per la «Quinta» heethove-
niana e per Raver-Mussorgski). 

Disco d'oro anche per Renato Zero, 
comparso a sorpresa come la strega 
della favola, un po' appannato e pole
mico, nella parte delrex fiore dell'un
derground mangiatore di discografici 
e di giornalisti corrotti (una categoria 
che, tra parentesi, il Gran Cerimoniere 
Fabrizio Zampa, con una presenza di 
spirito degna delle sue migliori appari
zioni air-Altra Domenica», nega persi
no sia mai esistita. 

Secondo Zero l'industria del disco ri
schia troppo poco, non ha cuore né 
sentimenti per i nuovi artisti, ci ha 
messo dodici anni, insomma, a capire 
che Renato Zero poteva vendere dischi 
a palate. Inutile le rimostranze di quel
li dell'Ali, sposate ai sani principi di 
tutte le economie capitalistiche del 

?lancia. Zero, che di questo pianeta si 
sempre considerato cittadino onora

rio. rincara la dose: i Pink Floyd non 
sarebbero che un gruppo da balera 
senza la Kmi e Stefano D'Orazio, il 
Ginger Baker dei Pooh, aggiunge che 
la colpa è tutta di queste nuove, bene
dette batterie elettroniche. 

Claudio Baglioni è il moderatore na
turale di un dibattito tra big della can
zonetta, stimolante e ricreativo come 
la crapa di Phil Collins in veduta ae
rea. Gli astanti si fiondano verso il 
bouffet prima che Zero & Co. abbiano 
finito il loro show e che le pizzettc si 
siano freddate del tutto. 

Fabio Malagnini 

Di nuovo in TV stasera il celebre film con Gary Cooper tratto dal romanzo di Hemingway 
Piacque e piace ancora, ma forse pochi sanno che il regista era un fiero reazionario 

Per chi stona la campana 
Per la quarto puntata dello suo seguita tra-

•missione, «Film-dossier», Enzo Biagi ha scelto 
stasera il «kolossal» hollywoodiano «Per chi 
suona la campana». Come sempre, il film farò 
da introduzione alla «diretta» che si presenta 
interessante. Fra gli ospiti di Biogi vi sarenno 
infatti Vittorio Vidali (uno dei maggiori prota
gonisti della guerra di Spagna svoltasi dal luglio 

1936 al marzo 1939), la medaglia d'oro parti
giana Giovanni Pesce, allora giovanissimo vo
lontario «garibaldino» nelle Brigate internazio
nali, oltre a due militanti anarchici. Saranno in 
studio anche due ex ufficiai) dei reparti fascisti 
inviati da Mussolini contro la repubblica spa
gnola. La voce della Spagna verrà da una inter
vista registrata della vedova di Garcia Lorca, il 
grande poeta andaluso fucilato dai franchisti. 

Sono trascorsi quarant' 
annida quando fu girato sul
le montagne della Sierra Ne-
vada americana (ce n'è una 
anche spagnola) e negli stu-
dios della Paramount il film 
Per chi suona la compnnn che 
serve stasera da lontano pre
testo in televisione per un 
dossier sulla guerra di Spa
gna 

La trascrizione spettaco
lare del romanzo di Hemin
gway vi era effettuata con 
spirito western * lo sceneggia
tore Dudley Nichols ai eia 
firmato molti film di John 
Ford, tra cui Ombre rosse 
Eppure il ritmo risultava 
lento, l'azione stagnata, e 
non soltanto perché il regi
sta Sam Wood si era arram
picato con la troupe a due
mila metri d'altitudine per 
girare sulle rocce. Anzi, spe
cie nella prima parte, il dia
logo era così verboso che 
sembrava d'essere a teatro, 
tra fondali di cartapesta. 

Tutto il contrario del libro, 

veloce e scattante nonostan
te le sue seicento pagine. Le 
tre ore di film davano invece 
l'impressione di un macigno, 
tant'è che lo stesso Sam 
Wood provvide ad alleggerir
lo. Dopo la sua morte nel 
1949, intervenne una secon
da volta la casa produttrice. 
Oggi Per chi suona la campa
na dura appena due ore. 

Il paradosso è che si trat
tata d'un soggetto ad alto 
potenziale: l'americano i-
dealista e dinamitardo Ro
bert Jordan si unisce ai 
guerriglieri nella Sierra de 
Guadarrama, dove si trova 
immerso sia nella missione 
di far saltare un ponte per 
appoggiare l'offensiva re
pubblicana, sia in un'intensa 
passione di tre giorni e tre 
notti per la ragazza spagno
la Maria, incontrata tra t 
partigiani. 

Orbene in Hemingway la 
duplice avventura prende, 
perché i fitti dialoghi scolpi
scono i caratteri e perché i 

temi della vita e della morte, 
dell'amore e della guerra, 
della libertà e del fascismo si 
intrecciano su uno sfondo 
vero, che lo scrittore aveva 
conosciuto sul campo. Nella 
sua pagina, come nel com
mento al documentario Ter
ra di Spagna di Ivens, vibra 
la Spagna, che invece è as
sente dal film, come lo era la 
guerra civile con la sua eco 
storico-politica, con la sua 
tragedia umana. Era la guer
ra di Spagna vista da Holly
wood, una Hollywood che ne 
restava a molta distanza, e 
non soltanto territoriale. 

Ma il technicolor ebbe, ai 
suoi tempi, egualmente suc
cesso; anzi lo si rammenta 
ancora per una scena ro
mantica in un sacco a pelo 
tra Gary Cooper e Ingrid 
Bergman. Nel romanzo, ov
viamente, quella notte d'a
more era ben più realistica, 
ma nel 1942-'43 il codice hol
lywoodiano di autocensura 
funzionava sempre a pieno Gary Cooper e Ingrid Bergman in «Per chi suona la campana» 

regime. Quasi non .si permet
teva a una coppia regolar
mente sposata di conenrst 
nello stesso letto. Figurarsi 
in un sacco a pelo, e a due 
rivoluzionari! Ci volle una 
potente iniezione di roman
ticismo e di ipocrisia per at
tenuare lo choc. 

E qui sopraggiunsero, col 
loro carisma, i due divi. Gary 
Cooper, un Inglés composto e 
silente, di voluta e necessa
ria sobrietà; e la Bergman 
scintillante di gioventù e fre
sca come una rosa. Tosata da 
pecorella, era una mite e spi
rituale Maria, tutta occhi co
me una Giovanna d'Arco 
dalle molte visioni celesti. 
Un amore al di là della vita e 
della morte, infinitamente al 
di qua, comunque, della 
guerra di Spagna. 

Il coro, invece, era tutto 
pittoresco e zingaresco, pro
prio come la Spagna nella vi
sione hollywoodiana. Vi si 
affollavano molti caratteri
sti incisivi: Akim Tamiroff 
nel ruolo di Pablo, il capo del 
distaccamento, rude con lo 
straniero che gli porta via la 
serva; Vladimir Sokoloff, il 
vecchietto Anselmo, la gui
da; Joseph Calleja, il gan
gster di tanti film, truccato 
da El Sordo, colui che forni
sce i cavalli per la prevista 
fuga dopo l'attentato; perfi
no Arturo de Cordova che 
dieci anni più tardi sarebbe 
diventato per BuHuel l'indi
menticabile El. La palma 
della più colorita spettò tut
tavia a Ratina Paxinou, l'at
trice tragica greca che nei 
panni di Pilar, maschiaccio 
senza inibizioni, vinse l'O
scar della non protagonista. 

Ma anche nel coro, quanti 

pudori linguistici' Un'e
spressione tipica di Hemin
gway come -figli di puttana» 
diventava, tanto per gradire, 
-vesciche di strutto» I ricor
di sono un po' remoti, ma 
questa non si poteva dimen
ticare E così va menzionato 
che, per sostenere l'uscita i-
tallona nel dopoguerra e at
tirare al film il pubblico di 
.sinistra, venne letteralmen
te inventato un discorso •'co
munista», che Gary Cooper 
non si era mai sognato di 
pronunciare 

Anzi l'attore, che aveva 
sempre votato per Roosevelt 
e che vantava l'amicizia di 
Hemingway, scelse proprio 
l'occasione di questo film per 
passare tra i repubblicani di 
Dewey e dare una mano a 
Sam Wood, il quale capeg
giava allora l'Alleanza cine
matografica per la salva
guardia degli ideali america
ni, un gruppo di destra che 
preparò il maccartismo. E 
per precisare chi fosse il re
gista di Per chi suona la cam
pana, e quale tensione ideale 
potesse metterci, basta dire 
ch'era stato lui ad affermare 
in pubblico: «Liberiamoci di 
quell'infermo che sta alla Ca
sa Bianca». Alludeva al pre
sidente Roosevelt con la 
stessa volgare ferocia, con 
cui avrebbe -bollato» il co
munismo al momento dei 
processi alle streghe. Impla
cabile fino alla morte (la 
sua). 

Insomma, da tutta questa 
storia chi uscì meglio fu poi 
la povera Ingrid Bergman, 
quando volò in Italia da Ros-
sellini. 

Ugo Casiraghi 

II. BUGI A UDO di Carlo Gol
doni, regia di Alvaro Piccardi, 
scene e costumi di Lorenzo 
Ghiglia, musiche di Franco 
Piersanti. Interpreti: Ugo Pa
gliai, Silvana DcSantis, Paola 
Gassman, Massimo Bagliani, 
Salvatore Landolina, Antonio 
Francioni, F.nrico Ostcr-
niann, Carlo Montagna. Tea
tro San Babila, Milano. 

Kcco, sull'onda del recupero 
— nel bene e nel mole — di un 
teatro nll'nnticn itnliano tanto 
in voga sui nostri palcoscenici, 
un Bugiardo formato famiglia 
che allinea in un colpo solo Ugo 
Pagliai, Paola Gassman, e il lo
ro figlio Tommaso. Ma anche il 
regista Alvaro Piccardi ha una 
cert'aria di famiglia avendo di
retto l'Otello di Gassman pa
dre. Degli spettacoli formato 
famiglia poi questo Bugiardo 
ha, malgrado le intenzioni, una 
certa approssimazione e super
ficialità. Eppure sulla corta l'o
perazione offriva un certo inte
resse. 

// bugiardo mette in campo, 
come si sa, la gran sarabanda di 
bugie, di intrighi inventati da 
tale Lelio Bisognosi arrivato a 
Venezia da Napoli dove ha vis
suto a lungo, ma in realtà figlio 
del venezinnissimo mercante 
Pantalone. È un testo nel quale 
Goldoni con grande abilità fa 
incontrare i personaggi della 
commedia dell'arte come Ar
lecchino, Brighella, Pantalone, 
Balanzone con i borghesi e i no
bili. Lelio è un borghese, ma vi
sta la sua smania di raccontare 
fandonie non starebbe neppure 
male sdraiato sul lettino del 
dottor Freud. E Ugo Pagirai da 
parte sua fa d,i tutto per dare 
profondità a questo personag
gio, che tuttavia gli resta estra
neo e, decisamente, non conge
niale. 

Anche la regia di Alvaro Pie-
cardi cerca strade non consuete 
e nella scena inutilmente mac
chinosa di Lorenzo Ghiglia — 
tutta una serie di fondali e pa
reti mossi a vista, con non poco 

Così 
si 

tradivano 
ramante 

eia 
famiglia 
nel '700 

scompiglio, dogli attori — tcn 
\a la via dell'approfondimento 

[ecologico del ruolo di Lelio 
Cd ecco, a ran' di giustifi

cazione entrare improvvisa
mente in scena, là, sullo sfondo 
della memoria, un Lelio bambi
no. La tesi è semplice: Lelio n-
dulto mente in continuazione 
perché, suo malgrado, è prigio 
mero del mondo dorato e fanta
sioso dell'infanzia. E come un 
bambino non riesce più a di
stinguere quasi la riifferenrn 
fra la verità e la menzogna 

Ma francamente questa im
postazione è difficile da condì 
videre e non tonto per ovvia di
fesa d'ufficio di un testo, quan
to per l'incongruenza dello «vi
luppo posteriore della vicenda 
che resta una commedio d'in
trigo nella quale i ruoii sono ca
librati alla perfezione. 11 senso 
di questo spettacolo pare inve
ce piuttosto una voluta lettura 
fuori di chiave; ma Goldoni non 
è Molière e comunque il Bu
giardo non è la Villeggiatura. 

Scelta una strada, insomma, 
si sarebbe dovuto dare una 
maggiore unitarietà al lavoro 
che invece, anche nella recita
zione, presenta notevoli disli
velli, non certo dovuti a scelte 
precise, quanto piuttosto a una 
palese insufficienza di taluni 
interpreti nei riguardi dei per
sonaggi. La recitazione quasi 
straniata di Ugo Pagliai, la sua 
•diversitài, infatti, si sovrappo
ne «a parte» alla sovreccitazione 
della maggioranza degli altri 
attori. I quali — fatta esclusio
ne per Ostermann che fa un 
Pantalone mica male, per l'Ot
tavio divorato dai tic di Salva
tore Landolina, per l'allocchito 
Florindo di Massimo Bagliani, 
per Paola Gassman in un ruolo 
di contorno e per il Brighella un 

§o* mammone di Silvana De 
antis — non offrono proprio 

una di quelle interpretazioni 
che si ricordano. 

Maria Grazia Gregori 
Nella foto: Ugo Pagliai 

Di scena 

Goldoni sfidato a 
duello da Goldoni 

«I due gemelli 
veneziani» 
riproposti come 
una metafora 
dell'uccisione 
delle Maschere 
da parte del 
teatro nuovo 
Ma prevale solo 
il puro spasso 

Programmi Tv 

'•J 

Giuseppe Pambieri • Lia nei «Due gemelli veneziani» 

I DUE GEMELLI VENEZIANI di Carlo 
Goldoni. Regia di Augusto Zucchi. Scena 
e costumi di Gianni Polidori. Musiche di 
Benedetto Ghiglia. Interpreti: Giuseppe 
Pambieri, Francesco Di Federico, Stefano 
De Sando, Aldo Amoroso, Enzo Turrin, 
Livio Moroni, Piero Vivaldi, Vittorio Vi-
viani, Lia Tanzi, Nunzia Greco, Fiorella 
Magrin. Roma, Teatro Valle. 

' Tra le commedie di Goldoni non partico
larmente frequentate dai nostri teatranti, / 
due gemelli veneziani rimane legata in mo
do speciale al brillantissimo allestimento 
che ne offrì, in due edizioni a distanza di 
tempo (e fu poi anche registrata per la TV), 
Luigi Squarzina, con Alberto Lionello pro
tagonista. Ora, a riproporre quel gioco di 
intrighi e di equivoci, di remota ascenden
za plautina, sono Augusto Zucchi, regista, e 
Giuseppe Pambieri, duplice interprete 
principale. Tutti sanno, infatti, che qui si 
dà il caso di due fratelli, insieme nati, e 
somigliantissimi all'aspetto, ma diversi as
sai per ogni altro riguardo, a cominciare dal 
quoziente d'intelligenza: sciocco, facile a 
ingannarsi, di gusti volgari Zanetto; uomo 
di mondo elegante ed accorto, perfino con 
qualche tratto casanoviano. Tonino. "• 

All'insaputa reciproca, i due si ritrovano 
a Verona, ù primo in quanto promesso spo
so di Rosaura, figlia del dottor Balanzone 
(o meglio creduta tale); il secondo per es
sersi dovuto allontanare d'urgenza da Ve

nezia, e avendo anche il suo da fare con la 
fidanzata Beatrice, della quale è custode 
troppo interessato l'amico Florindo. Gli 
scambi di persona tra Zanetto e Tonino in
fittiscono una complicata trama, in cui si 
protendono le losche manovre di Pancra
zio, innamorato di Rosaura e pronto anche 
al delitto, pur di possederla. E dunque, in 
conclusione, il povero Zanetto ci rimetterà 
la pelle. 

L'inconsueto scioglimento della vicenda 
(tinto d'un certo cinismo, nei commenti 
sbrigativi che lo suggellano) suggeriva a 
Squarzina qualche sottolineatura di una 
tematica del cdoppio», o della crisi d'identi
tà, che il testo implicherebbe, dietro le far
sesche apparenze. Zucchi propende a indi
viduare nei Due gemelli veneziani, anche 
per la sua collocazione (anno 1747) nella 
storia dell'autore, il conflitto tra l'eredità 
della tradizione e le prospettive della Ri
forma goldoniana: insomma, la figura rozza 
e buffonesca di Zanetto appartiene ancora 
al mondo delle Maschere (e Maschere vere 
e proprie ve ne sono, del resto, nel contor
no); pertanto, essa deve soccombere (la sua 
morte ha, quindi, un valore emblematico) 
dinanzi all'incalzare di personaggi a tutto 
tondo, dotati di spessore psicologico e di 
respiro sociale, come appunto Tonino. 

L'intenzione registica, legittima e non 
banale (Zucchi ha alle spalle vari e apprez
zati confronti con Goldoni), si perde un po' 
per strada, bisogna dirlo. Alla resa dei con

ti, e pur cori alcuni inquietanti riflessi, è la 
ricerca del divertimento a prevalere, nello 
spettacolo, tenuto a battesimo, non per 
nulla, nel quadro della scorsa estate teatra
le, e ripreso ora per la normale stagione 
(ma la stilizzata scenografia funziona bene, 
al chiuso). Un discreto numero di gag giun
gono a segno, e nel complesso della compa
gnia gli apporti comici non sono trascurabi
li: da notare, soprattutto, quello di Enzo 
Turrin, in due separati moli (l'Oste e Bri
ghella). La differenziazione dei registri e-
spressivi, in Giuseppe Pambieri, non ci 
sembra invece sufficientemente articolata; 
e aver usato un paio di occhiali, per distin
guere Tonino da Zanetto, è scelta discutibi
le, giacché si tratta d'un elemento così vi
stoso da rendere più problematica la cate
na dei qui prò quo; ma ammettiamo pure 
che susciti spasso l'assistere alle prodezze 
di uno spadaccino occhialuto (i duelli sono 
tra le cose riuscite della rappresentazione). 

Più debole il versante femminile; ma, 
qui, le sue predilette donne, Goldoni le tra
scurava abbastanza. Per farsi spazio, all'i
nizio, Lia Tanzi simula quella che, nei ver
bali di polizia^ si definiva «ubriachezza mo
lesta*. Il pensiero corre all'«ebbra vecchiar-
da> che, per il buon Carducci, simboleggia
va la Commedia dell'Arte. Solo che la no
stra attrice è tuttora giovane, e piacente: e 
potrebbe, anche nell'occasione attuale, fa
re appello ad altre risorse. 

Aggeo Savtoli 

D Rete 1 
• Slalom femminile 9.30-12 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDI SCI • 

13.00 CRONACHE ITALIANE - a cura <ft Franco Celta 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDONO - Telefilm 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

. 14.40 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo 
15.00 UNA STORIA CHE SI RINNOVA — Programma del D S E (3* punt ) 
16.30 RACCONTI DI TERRE LONTANE • con Michael Grag 
16.26 CIRCHI DEL MONDO - «I paca del orco» ( 1* parte) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - con canoni animati e 

telefilm 
18.20 CRONACHE - Nord chiama Sud • Sud chiama Nord 
18.60 HAPPY MAGIC - con Fonne m «Happy day*» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PER CHI SUONA LA CAMPANA - Firn di Sam Wood. con Gary 

Cooper. Ingrid Bergman. Akim Tamroff, Arturo de Cordova 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 DOSSIER SUL FILM «PER CHI SUONA LA CAMPANA» • tfi studo 

EruoBiagi 
23.60 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12.30 m 
14-16 
16.00 
16.30 
17.30 
17.35 
17.40 
18.40 
18.50 

19.45 
20.30 
21.20 
21.25 
22.15 
22.25 
23.35 

MERIDIANA • «Un soldo, due soldi» 
TG2 - ORE TREDICI 
SCUOLA. MUSEO E TERRITORIO - di M. Paola Tumni GnBo 
TANDEM - Due ore « drena dato Studio 7 con Enza Sampò 
CERA UNA VOLTA... «L BAOLLO - di Antonio Amoroso 
PIANETA • Programmi da tutto i mondo 
TG 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
TERZA PAGINA • di Raffaele Crovi. Roberto GUKJUCO • Vaiano Riva 
TG2 SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm, con Karl Makfen, Mi
chael Douglas 
TG 2 - TELEGIORNALE 
TG 2 - SPAZIO SETTE - Farti e gente deaa settimana 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
IL PIANETA TOTO' - n pnncipe delia nsata raccontato m 25 puntate 
TG2 - STASERA 
TG2 - SPORTSETTE 
TG2 - STANOTTE 

D Rete 3 
> «Cartapesta: 16.25 IMMAGINI DEL NATALE DALLE REGIONI D'ITALIA 

Tempi di Natale», «Nato netta pianura» 
17.25 DAL PRIMO MOMENTO CHE TI HO VISTO • Con Loretta Goggi. 

Massimo Remen. Luigi Penoti. Mensa Meri** Regia di Vito Mo&nan 
18.30 L'OFtECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TQ3 
19.30 TV 3 REGIONI 
20.06 TUTTO E MUSICA - di Vittorio Gelmetti - Programma del D S E. 

(repl. 9* puntata) 
20.40 A LUCE ROCK: «BLUES SUEDE SMOtSe-vecchi e nuovi protagom. 

sii del rock and ro" 

21.55 TG 3 - Intervallo con darmi e Prono 
22.30 LA MARCHESA VON... - Film di Die Rohmer. con Edith Clever. 

Bruno Ganx. Edda Sappel. Otto Sander. 

D Canale 5 
8.50 «Cartoni enimeti*: 9.20 «Aspettando il domani», teleromanzo; 
9.40 «Una «Ha de vivere* televomente; 10.30 «Simon Tempie», tele
film; 11.45 «Ooctjrs». tekremawio; 12.10 «Mar» Tyter Moore», tele
film; 12.30 «Vis» con Malie Bongiomo; 13 «N pranzo è servito» con 
Corrado; 14 «Pensieri»; 14.80 «Une vita de vivere». teleromanzo; 16.50 
«General Hospital», trtmommum; 17 Cartoni ammali; 18 «Haxzard». 
telefilm; 18.26 «Pop Corti Firn»; 18.66 Cenoni animati; 19.25 «Geiacti-
ca». telefilm; 20.25 «flerninge Read», teHWm; 21.25 «Onwcidto al neon 
per l'ispettore T*obe». fOm di Oerdon Panala», con Sidney PoMer, Mar
tin Landau: 23.30 Basket NBA; — «Ilamei eajuedra cavava aero», tele
film. 

D Reteqoattro 
8.30 Ciao ciao; 9.50 «Cirenei» Oe Pedra», novi»; 10.30 «Cuor* setvsg 
gio», film di Michael Porre* e Emeric Prese Burger, con Jennifer Jones; 
12 «ARe conquista detrOraaona. tekfifcii; 13 «Fio. la Diccela Robinson». 
cartoni animati; 13.30 «Pape cere pepe», tefefibn; 14 «Grande De Pe
dra», novale; 14.45 «Ritroverai», fflm di Preston Sturges, con Cteudette 
Colbert. Joel Me Creo; 16.30 «Geo Ckto»; 18 «Fio. le piccete Rceénsen». 
cartoni enimeti; 18.30 «Afte ccnqwfcJla detrOregon», telefilm; 19.30 
«Charke's Angek», tele Bau; 20.30 «Ciprie»; 21.30 «Mica scema la ra
gazza», firn di Francois Tniffaut. con Bernadette Lefont. Chiuda Bras-
seur; 23.30 «La bove di mezzanotte». 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 9.20 «Cyborg», cartoni enimeti; 9.45 «G* «mi
tranti», sceneggiato; 10.30 «Ceno «Temere», fttm; 12.10 «Vite de stre
ga», telefilm; 12.35 Cartoni entmatl 14 «Gal emigranti», i 
14.50 «Le famigfca Kovecfc». firn con Sera Cuonmghan; 16.46 < 
permeo», cartoni enimeti; 19.30 «Gal invincioBi». tetefam: 20 «Vita de 
strega», telefilm; 20.30 «La charnede». firn di Alain Cavate?, con Cathe
rine Deneuve; 22.30 «Agamie Rockford». telefilm; 23.30 «Grand Pria. 

D Svizzera 
11.55 «Sci»: Slalom femminee; 18 Per i più picco* 18.50 «Esplosioni 
pericolose», tetefam; 20.15 Tela giornata; 20.40 «Nel laemlu dette not
te». film di Tedeus Cnmielevufci. 22.40 «Teme musica*»; 22.40 Giovedì 
sport. 

D Capodistrìa 
17.05 TG - Notizie; 17.10 Cenoni enimeti- 18 Sci: Slalom femminile -
Coppe del mondo; 19.30 TG - Punte «rincontro; 20.15 «Vendetta», 
teteflm: 21.16 TG - Tati aggi; 21.30 Chi eeneece rene? 

D Francia 
15 «Giustizie 4 fatta», firn di André Ceyette; 17.45 Reeré A2; 19.10 
D'accordo, non d'accordo; 19.45 Tribuna politica; 20 Te 
20.35 La storie in questione; 21.551 ragazzi del rock. 

D Montecarlo 
17.30 Discoring; 18.38 Arerà: Vietato 
Tennis, con McEnroo-Londl; 22 «Une dite in fonde 
gieto con Massimo Ranieri; 23 «Chrono». 

tibetano; 19.30 

Scegli il tuo film 
MICA SCEMA LA RAGAZZA (Rete 4, ore 21,30). 
Dice Truffaut di questo film che arriva stasera in TV: «Non si 
tratta, come alcuni hanno creduto, di un lavoro "alimentare", de; 
stinato a compensare l'insuccesso commerciale di Le due inglesi. E 
una commedia cialla di una vitalità esagerata, che io volevo vicina 
a certi film di Billy Wilder. Mica scema la ragazza.' è la derisione 
dell'amore romantico, è l'affermazione della realta brutale, della 
lotta per la vita». Ancora una volta, Tmffaut, come aveva fatto per 
La sposa in nero e per La mia droga si chiama Julie, prende un 
giallo americano e ne trasferisce l'ambientazione in chiave france
se. In Afica scema la ragazza! (ma il titolo originale suovana Une 
belle fitte comme moi) tocca a un romanzo di Henry Farrell (l'auto
re di Che fine ha fatto Baby Jane?), nel quale un sociologo timido 
è trascinato alla rovina da una carcerata che aveva scelto come 
oggetto di un'inchiesta scientifica. Stupwce un po' non ritrovare 
nei panni del protagonista quel Jean-Pierre Leaud già Antoine 
Doinel nel celebre ciclo autobiografico (il professore e interpretato 
da André Dussolier): ma il film, in ogni caso, è dedicato al perso
naggio vitalissimo e divoratore di Camille, una Bernadette Lafonte 
in ottima forma nello sfogare le molteplici carenze affettive sedu-
cendo i maschi e trascinandoli alla tomba. 
OMICIDIO AL NEON PER L'ISPETTORE TIBBS (Canale 5, ore 
21,25) 
I seguiti dei film di successo, di solito, sono nettamente inferiori 
agli originali. E il caso anche di questo Omicidio al neon per 
Ispettore Tibbs, diretto da Gordon Douglas, che cercò stanca
mente di replicare la fortuna della Calda notte dell ispettore 
Tibbs. Ma se nel primo, diretto con ben ahre capacita da Norman 
Jewison (RoUerbaU), U brusco rapporto tra 1 ispettore nero (Si
dney Poitier) e il poliziotto bianco (Rod Stciger) «rncchiva il film 
di una dialettica sferzata e felicissima, qui la regia di Douglas 
sorvola del tutto sul problema razziale per orchestrare una classica 
storia gialla. C'è di mezzo un reverendo accusato dell asiaaoiruo di 
una prostituta: naturalmente Tibbe prenderà le difese del prete, e 
alla fine scoprirà la verità. Bravo come al solito Sidney Poitier, che 
non troppi anni dopo sarebbe passato detmitivamente alla regìa 
(sono suoi i recenti Altrimenti ci arrabbiamo e Hanhy-Panky). LA 
MARCHINA VON-(IVte 3, ore 22J8) 
Piccola chicca per gli appassionati di Rohmer stasera sulla Rete 3 
nel quadro del rido dedicato ai film emarginati dal mercato, bi 
tratta di La marchesa von... (1976) che il regista alsaziano trasse 
dalla breve novella del poeto tedesco Von Kleist Ce da augurarsi 
che la Rete 3, a partire da questo film (l'unico peraltro noto al 
pubblico italiano), proponga una «personale» di Rohmer. regista 
applaudito anche di recente alla Mostra di Venezia per il suo Le 
beau moriate che dovrebbe uscire tra non molto nelle sale italiane. 
II successo (comunque limitato) della Marchesa von... e senz altro 
legato ai due attori pnrtagorùsti. Bruno Ganz e Edith Clever. due 
volti noti del nuovo cinema tedesco. La vicenda narrata e ambien
tata alle soglie dell'epoca napoleonica e parla di un giovane ufficia: 
techeaeduCTunancWdonna,rnToacotBproin^ 
questo singolare e contrastato amore permette a Rohmer di deli
ncare un «quadro da camera» che occmeggia al neo-classicismo ma 
che diventa un po' alla volta anche uno specchio di vita. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7 .8 .9 . 13. 19. 
23. GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 21 
6 05 • 7.40 • 8 30 Musica: 6.15 • 
22 22 Autoradio Flash: 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 Edicola del GR1; 9 02 
Radio anch'io: 10 30Caruoni: 11.10 
Musica a parole di..; 11.34 «l vmti»: 
12.03 Via Asiago Tenda. 13.35 Ma
ster: 14.28 B trucco c'è e si vede. 
15 03 RaoVxjno servizio: 16 II pagi-
none; 17.30 Master under; 18 05 
Festival di Salisburgo; 18.38 Musca 
leggera: 19 30Radiouno Jazz: 20 La 
none più lunga, regìa di G. Morene»; 
21.55 Obiettivo Europa: 22.27 Au
dace*: 22.50 Oggi al Parlamento 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 
16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 
22.30.6.06-6.35-7.051 gnrnt: 8 Le 
salute dal berne*»; 8.45 Henry E-
smond di W. M. Thackeray (al term-
neeaae 10.13: Disco parlante): 9.32 
L'ana che tra; 10 Special» GR2; 
10.30-22.50 Racftodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni ragionai; 
12.48 «Effetto musca» con G. Me
rendi; 13.41 Sound Trac*: 151 com
pegno Don Cernilo: 15.30 GR2 eco
nomia; 15.42 Concorso RAI par ra-
dodrammi; 16.32 Festival*: 17.32 
La ora data musica; 18.32 II giro dai 
sol»: 19.50 Sigle di vita intemapona-
le: 20.10 Tutti quegfi anni fa; 21 Nes
sun dorme...: 21.30 Viaggio verso la 
notte; 22.20 Panorama parlamenta
re. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45.7.25,9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Qucodana Ratfco-
tre: 7 • 8.30 • 10.45 II concerto dal 
mattino; 7.30 Prime pagina; 10 Noi. 
vai. loro donna: 11.48 Succeda m ha-
ha; 12 Pomanggo musicale: 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo (Secor-
so: 17 II bombino neia letteratura 
moderne; 17.30 Spsnowe: 21 Ras-
segna data meste: 21.10 Omega* a 
Strevwteky; 22.30 Amanca coesi to 
coest; 23 H |SU (al termine: • raccon
to di meuanotte) 

ESPIRALI 
Direttore 

ARMANDO VERDIGLIONE 

IL SECONDO 
RINASCIMENTO 

R. ALTtdAN.V. am*J*n I left UllaWWJOIertCAtTaXI 
£.cBcm*<kF»ccHETn,a.romfM 
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IL DISCORSO PUBBLICITARIO 
ELA CULTURA 

È aperta la carnpagiu abboMRreMi 1983 per il ciclo 
IL SECONDO RINASCIMENTO 

11 Maverì lire 35.000 
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